
Abusi sessuali su minori anche a
Ratisbona. Anche quando il presti-
gioso coro di voci bianche della
Cappella, il «Regensburger Dom-
spatzen», era diretto da monsignor
George Ratzinger, fratello di papa
Benedetto XVI. Non è giunta ina-
spettata in Vaticano la denuncia
del vescovo di Ratisbona, monsi-
gnor Gerhard Mueller. La sua di-
chiarazione deve essere stata con-
cordata con la segreteria di Stato.
La verità andava affrontata. Non
poteva essere nascosta. Le denun-
cie si vanno estendendo. La piaga
della pedofilia, dopo l’Irlanda, gli
Stati Uniti, il Canada e l’Australia
marchia anche la Chiesa in Germa-
nia. Lo scandalo si allarga. «Opera-
zione verità» viene annunciata da
monsignor Neck, portavoce del ve-
scovo di Ratisbona. «Il Vaticano -
chiarisce - prende molto sul serio il
problema degli abusi sessuali». «In
Vaticano - si fa notare in proposito
- questi casi vengono presi molto
sul serio».

LENUOVEDENUNCE

«La Santa Sede sta prendendo mol-
to sul serio tutta la vicenda dello
scandalo di pedofilia in Germania»

è quanto ha detto il vice direttore
della sala stampa vaticana, padre Be-
nedettini, il quale però ha precisato
che il Vaticano non vuole interveni-
re direttamente sul caso del coro. Si
rimanda alle dichiarazioni del vesco-
vo di Ratisbona.

Sui preti «pedofili» parole ferme e
durissime sono state già pronuncia-
te da Benedetto XVI quando ha rice-
vuto in udienza i vescovi d’Irlanda.
Le nuove denuncie devono averlo
preoccupato e ferito in modo parti-
colare. Proprio in questi giorni di
Quaresima, è attesa la sua lettera pa-
storale rivolta ai cattolici d’Irlanda,
con la quale chiederà perdono per
chi nella Chiesa ha abusato dei mino-
ri. «Vogliamo fare un'inchiesta tra-
sparente», ha spiegato ancora il por-
tavoce Neck. Quella della chiarezza,
della «tolleranza zero» verso i colpe-
voli, della collaborazione con la giu-
stizia e della vicinanza verso le vitti-
me resta la linea «ratzingeriana».

Avrà modo di chiarirlo ulteriormen-
te Benedetto XVI quando venerdì
prossimo 12 marzo riceverà in
udienza il presidente della conferen-
za episcopale tedesca, arcivescovo
Robert Zollitsch.

Proprio in queste ore un deciso
«mea culpa» per le colpe della Chie-
sa è venuto dall’assemblea dei vesco-
vi d’Austria. Nella Chiesa è tempo di
«verità e giustizia» sugli abusi ses-

suali compiuti negli ultimi decenni,
perché spesso «i colpevoli sono stati,
a torto, protetti più delle vittime stes-
se» denunciano. «Le ferite causate
dall'abuso sessuale - affermano - so-
no particolarmente gravi laddove
esista un forte rapporto di fiducia:
nella famiglia e nella Chiesa. I casi di
abuso sessuale nella Chiesa e nella
società sono stati spesso taciuti. Per
questi accadimenti non può che es-
serci pentimento, richiesta di perdo-
no e sforzo per guarire le ferite. Ciò
vale in particolar modo per la Chie-
sa». «Con vergogna e tristezza - con-
clude il documento - i vescovi consta-
tano che solo negli ultimi anni, nella
Chiesa austriaca si è fatta strada la
consapevolezza che in caso di accu-
se di abuso niente conta quanto la
verità, l'unica che renda liberi». ❖
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Il «j’accuse» davanti
ai vescovi d’Irlanda

«Usano il fratello del Pontefice
percolpireluistessonelprofondo;sap-
piamo bene quale sensibilità d'animo
haBenedettoXVI».Èuna«sudiciacam-
pagna italiota contro Benedetto XVI».
«Igiornali tedeschinoncitanoneltitolo
mons. Ratzinger che non è coinvolto
mentrequelli italiani sguazzanonel le-
tame con tanto di foto». Sono i com-
menti del blog «Amici di Papa Ratzin-
ger», che assicurano: monsignor Ge-
org ha diretto il coro 6 anni dopo gli
abusi e l’allontanamento dei colpevoli.

«È una sporca
campagna italiota
contro il Papa»

La «vergogna» di Ratzinger
negli Stati Uniti

rmonteforte@unita.it

p I vertici della Chiesa seguono l’evoluzione della vicenda. La linea resta verità e fermezza

p Il Papa che lavora alla lettera per i fedeli d’Irlanda, riceve venerdì il capo dei vescovi tedeschi
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Benedetto
XVI

«Punite quei preti
E si pensi alle vittime»

I vescovi: la Chiesa ha
coperto i colpevoli
degli abusi sessuali

PrimoPiano

Santa Sede: la bufera
nonègiunta inaspettata
La Santa Sede non commenta lo
scandalo che vede coinvolto il
«coro di Ratisbona» diretto per
anni dal fratello del Papa. Si affi-
da alle dichiarazioni dei vescovi
tedeschi. Venerdì prossimo sa-
ranno in udienza dal Papa.
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Il mea culpa in Austria
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